
L’ILLUMINISMO

1. I CARATTERI GENERALI DELL’ILLUMINISMO

COS’È? È UN MOVIMENTO CULTURALE E FILOSOFICO CHE CONTRIBUISCE A CAMBIARE PROFONDAMENTE LA

POLITICA E LA SOCIETÀ EUROPEA; SI FONDA SULLA FIDUCIA DELL’UOMO NELLA RAGIONE E NEL PROGRESSO

DELL’UMANITÀ;
QUANDO? TRA IL 1700 E IL 1780;
DOVE? PRIMA IN INGHILTERRA, POI SOPRATTUTTO IN FRANCIA, E SUCCESSIVAMENTE IN EUROPA;
COSA SIGNIFICA QUESTO TERMINE? SIGNIFICA FIDUCIA NEI “LUMI” (NELLA “LUCE”) DELLA RAGIONE

DELL’UOMO (DEL SUO INTELLETTO E DELLA SUE CAPACITÀ), CHE RISCHIARA LE TENEBRE DELL’IGNORANZA E

DELLA SUPERSTIZIONE;
PER QUALI CAUSE? PERCHÉ LA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA AVEVA DIMOSTRATO IL PRIMATO DELLA RAGIONE E

DELLA SCIENZA SULLA TRADIZIONE, SULL’AUTORITÀ E SULLA SUPERSTIZIONE RELIGIOSA.
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2. GLI ILLUMINISTI E LA LORO VISIONE DEL MONDO

GLI ILLUMINISTI VENIVANO ANCHE CHIAMATI CON IL NOME DI FILOSOFI:
 SI DEDICAVANO ALLO STUDIO DI DISCIPLINE PRATICHE E NON SOLO ASTRATTE, COME LA (1) POLITICA, LE

(2) SCIENZE, (3) L’ECONOMIA E LA (4) PEDAGOGIA;
 RICONOSCEVANO L’UGUAGLIANZA TRA TUTTI GLI UOMINI, I POPOLI E LE ETNIE;
 ESALTAVANO LA TOLLERANZA, E CIOÈ IL RISPETTO E LA COMPRENSIONE DELLE IDEE DIVERSE DALLE

PROPRIE;
 CONDANNAVANO LA GUERRA, LA CACCIA ALLE STREGHE E LA SCHIAVITÙ;
 IN AMBITO RELIGIOSO, ERANO ATEI O DEISTI; IL DEISMO RICONOSCEVA LA PRESENZA DI UN ESSERE

SUPREMO CHE DAVA ORDINE ALLA REALTÀ, MA NEGAVANO I DOGMI E L’AUTORITÀ DELLA CHIESA;
 DIFFONDONO IL SAPERE PRESSO TUTTE LE CLASSI SOCIALI, ATTRAVERSO LA PUBBLICAZIONE

DELL’ENCICLOPEDIA, E CIOÈ LA RACCOLTA DI TUTTE LE CONOSCENZE UMANE, DI DIDEROT E D’ALAMBERT

(1751-1772).
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3. LA DIFFUSIONE DELLE IDEE ILLUMINISTE

LE IDEE ILLUMINISTE SI DIFFONDONO RAPIDAMENTE IN EUROPA GRAZIE A MOLTI FATTORI:
 LA LIBERA DIFFUSIONE DI GIORNALI LIBERI, CHE POTEVANO PUBBLICARE NOTIZIE SU AVVENIMENTI

IMPORTANTI, ECONOMIA, VITA QUOTIDIANA, POLITICA;
 LA DIFFUSIONE DI LOCALI PUBBLICI IN CUI GLI INTELLETTUALI E LE CLASSI SOCIALI PIÙ BENESTANTI SI

RITROVAVANO PER DISCUTERE E PARLARE DEI PROBLEMI DELLA LORO CITTÀ (I CAFFÈ);
 L’APERTURA DEI SALOTTI NELLE RESIDENZE DELLA RICCA BORGHESIA, IN CUI VENIVANO OSPITATI ARTISTI, 

POETI, LETTERATI, E CHE DIVENTANO I CENTRI DELLA VITA CULTURALE DELLA CITTÀ;

 NASCE COSÌ L’OPINIONE PUBBLICA, E CIOÈ UN MODO DI PENSARE COMUNE NELLA MAGGIORANZA DEI

CITTADINI CHE DESIDERAVANO CONOSCERE LA REALTÀ IN CUI VIVEVANO E PROPORRE INIZIATIVE E RIFORME.
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4. MONTESQUIEU E LA TEORIA DELLA SEPARAZIONE DEI POTERI

MONTESQUIEU NELLO SPIRITO DELLE LEGGI, PRENDENDO SPUNTO DALLA MONARCHIA COSTITUZIONALE

INGLESE, ELABORA LA TEORIA POLITICA DELLA SEPARAZIONE DEI POTERI, BASATA SU:
• NEGAZIONE DELL’ASSOLUTISMO (O AUTOCRAZIA) DEI RE;
• NEGAZIONE DELL’ORIGINE DIVINA DEL POTERE DEL RE.

MONTESQUIEU STABILISCE CHE I TRE POTERI DELLO STATO DEVONO ESSERE DIVISI, AFFINCHÉ NON CI SIANO

DELLE PERSONE CHE DISPONGANO DI UN POTERE ECCESSIVO SU ALTRE.
I POTERI DELLO STATO DEVONO ESSERE COSÌ SUDDIVISI:
o POTERE LEGISLATIVO (DI FARE LE LEGGI) AL PARLAMENTO;
o POTERE ESECUTIVO (DI GOVERNARE) AL GOVERNO;
o POTERE GIUDIZIARIO (DI GIUDICARE E PUNIRE CHI NON RISPETTA LE LEGGI) ALLA MAGISTRATURA.

 LA SEPARAZIONE DEI POTERI È IL FONDAMENTO DELLE DEMOCRAZIE MODERNE OCCIDENTALI.
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5. VOLTAIRE E IL DISPOTISMO ILLUMINATO

VOLTAIRE RITIENE CHE LA MONARCHIA ASSOLUTA POSSA ESSERE CONCILIATA CON L’ILLUMINISMO: QUINDI

PROPONE UN SISTEMA DI GOVERNO CHIAMATO DISPOTISMO ILLUMINATO, IN CUI IL SOVRANO GOVERNA

SECONDO I PRINCIPI DELLA RAGIONE:
 SI OCCUPA DELL’EFFICIENZA E DEL BUON FUNZIONAMENTO DELLO STATO;
 ATTUA DELLE RIFORME A FAVORE DEL BENESSERE DEI CITTADINI.

MOLTI SOVRANI EUROPEI (PRUSSIA, AUSTRIA, RUSSIA, TOSCANA) INTRODUCONO DELLE RIFORME DEI LORO

STATI ACCOGLIENDO ALCUNE IDEE ILLUMINISTE:
APERTURA DI SCUOLE PER L’ISTRUZIONE PUBBLICA DI TUTTO IL POPOLO;
 AMMINISTRAZIONE PIÙ EQUA DELLA GIUSTIZIA;
 LIMITAZIONE DEL POTERE DEI PRIVILEGI DELLA CHIESA E DEI NOBILI;
 LIMITAZIONE DELL’INTOLLERANZA RELIGIOSA;
ABOLIZIONE DELLA TORTURA E DELLA PENA DI MORTE (IN TOSCANA, GRAZIE A CESARE BECCARIA).
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6. SINTESI DELLE CONQUISTE FONDAMENTALI DELL’ILLUMINISMO

 LA TEORIA POLITICA DELLA SEPARAZIONE DEI POTERI DELLO STATO (BARONE DI MONTESQUIEU);
 LA CRITICA ALLA RELIGIONE TRADIZIONALE, ALLA SUPERSTIZIONE E AL POTERE TEMPORALE DELLA CHIESA;
 AFFERMAZIONE DEL PRINCIPIO DELLA TOLLERANZA E DEL RISPETTO DELLE IDEE ALTRUI (VOLTAIRE: “NON

CONDIVIDO LA TUA IDEA, MA DAREI LA VITA PERCHÉ TU LA POSSA ESPRIMERE”).
 RICERCA DELLA PACE UNIVERSALE TRA LE NAZIONI EUROPEE E SENTIMENTO DI APPARTENENZA AD

UN’UNICA NAZIONE (IMMANUEL KANT);
 LA CENTRALITÀ DELLA CULTURA E DELLA DIFFUSIONE DEL SAPERE COME PORTATORI DI NUOVE IDEE, DI

PROGRESSO E DELLA FELICITÀ DELL’UOMO (ENCICLOPEDIA DI DIDEROT E D’ALAMBERT);
 LA CRITICA ALLA TORTURA E ALLA PENA DI MORTE (DEI DELITTI E DELLE PENE DI CESARE BECCARIA, 
ILLUMINISTA ITALIANO).


